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Carissimi, 
il 1° settembre ricordiamo i 40 anni esatti dalla morte del fondatore di AVIS, Vittorio 
Formentano. Forse non è un caso che questa ricorrenza capiti in coincidenza anche con i 90 
anni dell’Associazione. 
Entrambe queste date servono per riflettere meglio sulla nostra storia, sia per chi è in AVIS 
da più anni sia per chi si è avvicinato di recente. 
Che cosa può insegnare la vita di Formentano a tutti noi e in particolare ai giovani di oggi? 
Certo, le circostanze di oggi sono molto diverse da quelle degli anni Venti del secolo scorso. 
Ma la passione nel mettersi al servizio del malato, la caparbietà nel voler portare avanti – 
nonostante mille difficoltà – una realtà associativa capace di diffondersi su tutto il 
territorio nazionale, possono ancora oggi essere un esempio molto bello da seguire. 
Perché Formentano non sembri per le nostre ragazze e i nostri ragazzi una specie di 
statuina da museo è fondamentale che ciascun dirigente associativo, a tutti i livelli, ne 
metta in pratica i valori e gli ideali, ripresi tra l’altro dal nostro Statuto. Solo l’esempio 
personale – che già oggi tantissimi dirigenti Avis in tutta Italia offrono – può rendere 
interessante la figura di Vittorio Formentano e degli altri fondatori di AVIS. 
Le iniziative per i nostri 90 anni non sono ancora concluse e altri eventi sono ancora in 
cantiere, il cui fine è sempre lo stesso: far vivere i valori di ieri con le sensibilità di oggi per 
un’associazione che sia, nonostante differenze e peculiarità, sempre al passo coi tempi. 
 
   Alberto Argentoni, Presidente AVIS Nazionale 
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“Vittorio Formentano ben colse, e 
con largo anticipo, lo spirito “buono” 
del Novecento: la solidarietà nemica 

dell'indifferenza, il volontariato 
strumento di cambiamento della 

società, il primato del valore della 
vita umana davanti a qualsiasi 

differenza di razza, credo politico, 
religione.” 

da: “80 anni di Avis. Una grande storia italiana.”  
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N a s c i t a d e l l'A s s o c i a z i o n e negli anni ’20. 
 
 
Erano tempi nei quali il salasso del sangue per la trasfusione veniva praticato con i 
cosiddetti datori di fortuna - trovati a caso nelle corsie degli ospedali e nei corridoi 
tra i parenti in attesa - e datori a pagamento, con un prezzo che si aggirava dalle 
850 alle 1000 lire (circa 1,5 milioni di lire del 2000). Un lusso riservato a pochi. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1


6 

Il primo tentativo di far nascere una associazione su base volontaria si attua a 
Milano negli anni Venti ad opera del dr. Vittorio Formentano, che lo spinge a 
creare, per la prima volta in Europa, un gruppo organizzato di donatori volontari, 
al fine di reperire con tempestività il donatore, effettuare per tempo i controlli 
preventivi sulla sua salute e garantire la gratuità della donazione. Nel 1926 il 
medico milanese lancia, dalle pagine di un quotidiano del pomeriggio, un appello 
per la costituzione di un gruppo di donatori. Tra i tanti che lo leggono si 
presentano soltanto in 17, che daranno vita all’associazione, dotandosi anche di 
uno Statuto (1929) i cui punti fondamentali sono l’apoliticità, nessuna distinzione 
di razza e di religione, la donazione anonima e gratuita, la tempestività delle 
chiamate, il dover attenersi agli esami preventivi. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Negli anni a seguire, analoghe associazioni si costituiscono,  in tutta Italia: ad 
Ancona, Bergamo, Brescia, Torino, Napoli, Cagliari, Cremona. Nel 1933, si festeggia 
la trasfusione numero 2500 e si stabilisce che i volontari possano contare su 
un'assicurazione a loro dedicata e sull'assistenza medica gratuita, grazie a un 
accordo con i medici delle varie specialità. L'anno successivo viene pubblicato il 
primo numero del bollettino ufficiale dell'associazione, Il dono del sangue, con lo 
scopo di divulgare il tema della trasfusione nella classe medica. Da Argentina, 
Spagna e Francia arrivano richieste di informazioni sull'organizzazione dei 
volontari italiani. 
Nel '37, a Milano, si costituiscono i primi gruppi aziendali. 
Nel dopo guerra, in tutte le sezioni, si lavora con lena per ricominciare: lo spirito 
dell'Associazione è ancora forte e robusto. A Milano, in collaborazione con 
l'Istituto Sieroterapico, si collabora alla preparazione del siero di sangue: i donatori 
si sottopongono a iniezioni per immunizzarsi da determinate malattie infettive e 
produrre così un siero efficace nella cura delle stesse (ad esempio per il tetano). 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Nel 1946 Formentano viene eletto presidente e la sede italiana viene posta a 
Milano; si opera inoltre per sciogliere i nodi più urgenti: ottenere l'abrogazione 
delle leggi fasciste del 1935-37 e il ripristino del nome ufficiale Avis. Il primo 
obiettivo è presto raggiunto ed a gennaio dell'anno dopo viene pubblicato il primo 
numero del mensile della sezione milanese Esse o esse (sempre, ovunque, subito). 
Inoltre, in via Bassini si tiene una cerimonia per la posa della prima pietra della 
Casa del Volontario e dell'Istituto della Trasfusione e di Rianimazione, su un 
terreno offerto dalla Città di Milano. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Successivamente, con la Legge 20 febbraio 1950 numero 49, si ottiene il 
riconoscimento giuridico di Avis e si ristabiliscono le sue funzioni di gestione della 
trasfusione, con compiti di promozione, coordinamento e disciplina delle attività 
delle sezioni provinciali e comunali dei volontari del sangue. Nel 1950 avviene 
l'elevazione a Ente morale (Decreto del Presidente della Repubblica, n. 1121) e 
vengono attrezzate autoemoteche negli ospedali Maggiore e Policlinico di Milano. 
Quindi, nel 1955 ci sarà l'apertura della Casa del Volontario la nascita in 
Lussemburgo della Federazione internazionale delle Organizzazioni di Donatori di 
Sangue (FIODS), con l'adesione di 12 Stati: Austria, Belgio, Francia, Gran Bretagna, 
Italia, Jugoslavia, Lussemburgo, Germania, Olanda, Saar, Stati Uniti, Svizzera. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Nel frattempo l'Associazione cresce con grande velocità, anche con l’apertura di 
Centri Trasfusionali nei locali degli ospedali perché considera tale soluzione la più 
logica: il primo nasce a Torino nel 1948, presso l'Ospedale Molinette. 
Organizzativamente e dal punto di vista tecnico scientifico, Avis classifica i centri 
trasfusionali in tre categorie: 
- prima o A: dove raccolta, conservazione e distribuzione di “bottiglie” di sangue 
stabilizzato si giunge sino alla preparazione del plasma da liofilizzare. In questi 
centri si provvede inoltre alla preparazione dei sieri diagnostici per uso interno, al 
lavaggio, detersione e sterilizzazione del materiale trasfusionale; 
- seconda o B: dove dalla raccolta del sangue si giunge sino alla preparazione del 
plasma da tenere in stato di congelamento (esclusa la liofilizzazione); 
- terza o C: dove solo in casi eccezionali si giunge alla preparazione del plasma 
liquido, ma anche qui è possibile identificare i gruppi ed effettuare gli esami più 
comuni. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Vere e proprie “officine del sangue”, le emoteche Avis offrono un servizio 
emotrasfusionale completo ed efficace e, insieme, sono un'importante occasione 
di propaganda. 
Intanto altre autoemoteche entrano in servizio a Milano, Firenze e Udine. 
Nel '63 inizia una battaglia per il riconoscimento della giornata di riposo retribuita 
per il donatore, che trova conferma con la legge del 1967. 
Intanto, alla fine degli anni ‘50 entra in funzione, al centro trasfusionale di via 
Bassini, un reparto di produzione del plasma. Il primo obiettivo indicato da 
Formentano è la creazione di una riserva di mille flaconi di plasma. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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I tempi sono maturi per giungere alla legge 592 del 1967 (preceduta dalla L. 329 
del 1962, che sancisce l'obbligo di indicare il gruppo sanguigno sulle patenti di 
guida e la 584 del 1967, che detta le norme per riconoscere al donatore il diritto 
alla giornata di riposo), che riordina il servizio trasfusionale del nostro Paese, 
affronta la gestione del soccorso del sangue e riconosce la funzione dell'Avis nel 
campo tecnico, della organizzazione e della propaganda; riconosce inoltre la 
funzione civica e sociale delle associazioni, regolate da statuti democratici, che 
hanno come attività istituzionale preminente la donazione volontaria del sangue; 
istituisce Commissioni provinciali per la disciplina e lo sviluppo della trasfusione di 
sangue, nelle quali trova posto un rappresentante Avis. Le associazioni di donatori 
possono istituire e gestire, per conto proprio o per conto degli ospedali, Centri di 
raccolta, trasfusionali o di produzione degli emoderivati. Ma resta la figura del 
datore professionale: occorre aspettare ancora altri 23 anni per la sua definitiva 
cancellazione dalla normativa italiana. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Nel 1970 si approva il nuovo Statuto (approvato dallo Stato con il Dpr n°467 del 
1974) che sancisce la possibilità di costituire le Avis Regionali. 
Sono gli anni in cui si sviluppano anche campagne di comunicazione e si realizza il 
nuovo marchio Avis: il creativo Kim Varma di Mc Cann Erickson disegna la nuova 
linea grafica dell'associazione, dove la A della parola Avis, in blu, contiene una 
goccia rossa. 
Nel 1990 la Legge 107 stabilisce la gratuità della donazione come unica fonte di 
approvvigionamento; il commercio di sangue per trasfusione è punibile con 
sanzioni penali e amministrative. Inoltre, si inseriscono le associazioni dei donatori 
tra gli enti coattori del sistema trasfusionale, alla pari degli altri (tecnici e 
istituzioni) favorendone la partecipazione attiva; si predispone inoltre uno schema 
tipo di convenzione nel quale, tra le altre cose, si sancisce il diritto alla chiamata 
del donatore alla donazione e si propone di gestire le unità di raccolta, sulla base 
delle esigenze del Piano sanitario regionale. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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In questo scenario, le antiche rivalità tra associazioni di donatori sono quasi 
superate, tanto che al Convegno interassociativo di Perugia del 1993, i vertici di 
Avis, Cri, Fidas e Fratres siglano un protocollo d'intesa. Il testo indica alcuni 
presupposti generali (i fini comuni di solidarietà, sicurezza sanitaria e 
autosufficienza del sangue tramite donazione, il patrimonio della diversità di 
identità e storia) e stabilisce, in assenza di un “quadro dei rapporti tra Stato e 
associazioni di volontariato”, di attivare organismi interassociativi a livello 
regionale e nazionale per trattare congiuntamente con quattro interlocutori - 
Ministeri della Sanità e degli Affari sociali, Regioni, opinione pubblica – in merito a 
campagne promozionali e iniziative comuni, passaggio dei centri trasfusionali alla 
sanità pubblica, rapporto con le Regioni e con le Unità sanitarie locali per gli 
adempimenti di competenza sulle leggi e per la stipula e il rispetto delle relative 
convenzioni, completa applicazione della legge 266/91. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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Intanto il Governo approva un Piano sangue - plasma nazionale per il triennio 94-
96 ed un Rapporto Istat sul volontariato del 1998 dà ad Avis il primato di gruppo 
associativo di maggiori dimensioni in Italia: da sola, raccoglie il 15% delle 
organizzazioni iscritte nei registri regionali. 
Al fine di adeguarsi alle nuove normative, nel 1998, si prende atto dello status di 
Onlus (Decreto legislativo 460/97).  
La storia più recente valorizza la vocazione internazionale di Avis, con lo sviluppo 
di una forte collaborazione con il Senegal, il Marocco e l'Argentina dove Avis 
favorisce la nascita di AVAS. 
Infine vengono approvati, nel 2003, il nuovo Statuto (approvato dal Ministero 
della Salute nel 2004), e successivamente il Regolamento di attuazione 
(nuovamente rivisto nel 2012) e nel 2005 (anno nel quale Avis supera il milione di 
donatori, con 1.775.000 donazioni) la Legge Trasfusionale 219. 

Breve storia Avis 

http://www.google.it/imgres?q=storia+della+trasfusione+immagini&hl=it&sa=X&rlz=1W1ADSA_itIT398&biw=1152&bih=749&tbm=isch&prmd=imvns&tbnid=ZErwzyOAMfaH8M:&imgrefurl=http://www.avisinveruno.org/&docid=M_k5YvB8dxyM-M&imgurl=http://www.avisinveruno.org/img/home2.jpg&w=642&h=495&ei=w7MhT9iSEIPh4QS2nNSeCA&zoom=1
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http://www.fratresmascalucia.org/SACCA.JPG
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Stranieri residenti censiti (in migliaia)  
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IO MI IMPEGNO SUL MIO ONORE: 
 
1) a osservare le regole seguenti perché è volontariamente che io offro il mio 
sangue ad ogni ammalato, chiunque esso sia; 
2) a sorvegliare la mia salute e a non abbandonarmi ad alcun eccesso che 
potrebbe recare danno ad essa; 
3) a prestarmi a tutti gli esami di controllo della mia salute, giudicati 
indispensabili dal Capo del mio Centro e accettati da tutti i donatori di sangue; 
4) a non dimenticarmi che la salute o la vita di un malato possono dipendere 
dalla dimenticanza di queste regole; 
5) a rispondere ad ogni chiamata per trasfusione; 
6) a rispettare l'anonimato del malato, come pure io non sarò per lui che un 
donatore anonimo; 
7) a rimanere degno di essere donatore di sangue, rispettando le regole della 
morale, della buona condotta e della solidarietà umana 
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grazie 
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